
Rapporto di minoranza della Commissione della Gestione sul M.M. no. 87 accompagnante i 
conti preventivi del Comune e dell’Azienda acqua potabile della città di Locarno per l’anno 
2003 
 
 
 Locarno, 24 marzo 2003 
 
 
Egregi colleghi, 
 
il preventivo permette di confrontare i mezzi che si hanno a disposizione con quelli indispensabili 
per soddisfare le esigenze comunali. Di norma, salvo che sussistano preminenti motivi, un 
preventivo deve mirare al pareggio per essere soddisfacente. 
 
1) Ora, accantonare tout court l’obiettivo di un preventivo in pareggio è un errore politico. Il 

raggiungimento del pareggio dei preventivi è realizzabile unicamente con uno sforzo politico 
comune. Gli attori interessati devono mirare ad un minimo comune denominatore, che permetta 
la governabilità e che sia il punto di partenza per il rilancio della situazione finanziaria 
comunale. A mente dei sottoscritti relatori gli obiettivi di cui sopra sono stati purtroppo, e 
nuovamente, disattesi. Il messaggio municipale no. 87 termina con un disavanzo di esercizio di 
Fr 982'030.--. 

 
2) Vale la pena ricordare quanto segue.  

Durante l’analisi dei preventivi 2002, vi fu un incontro tra il Municipio e la Commissione della 
gestione, in occasione del quale quest’ultima aveva concordato 4 punti ben precisi nell’intento 
di riassestare la disastrosa situazione finanziaria di Locarno. L’obiettivo era in effetti di iniziare 
una nuova collaborazione, diversa e più efficace, che uscisse dai classici schemi legislativo-
esecutivo. Vi era pure l’intento di ottenere una maggiore informazione e collaborazione per 
risolvere i problemi anticipatamente, e non all’ultimo momento. 
 

3) Ricordiamo i 4 punti: 
 1. Riorganizzazione dei servizi; 
 2. Controllo delle spese; 
 3. Realizzazioni turistiche: diritti di superficie, acquisizione di investitori e attivazione del 

turismo; 
 4. Investimenti mirati. 
 

Per semplicità, rinviamo per ulteriori dettagli al rapporto 4 febbraio 2002 della Commissione 
della gestione sugli scorsi preventivi 
 

4) Il Municipio rispose positivamente a questa iniziativa della gestione, considerando i quattro 
punti importanti e concretamente eseguibili. Tutti concordavano sul fatto che questi quattro 
punti sarebbero stati l’inizio di un nuovo percorso per la città. Purtroppo gli obiettivi sopra 
elencati sono a tutt’oggi inevasi. Non si è assistito ad uno viluppo dalla teoria alla pratica. In 
particolare non è avvenuta una vera riorganizzazione dei servizi; diamo invece atto che i 
funzionari medesimi hanno allestito di loro iniziativa un loro proprio manuale. Le realizzazioni 
turistiche o industriali sono impercettibili e di investimenti mirati non c’è ombra. 

 
5) Si dice che il primo preventivo del quadriennio è il preventivo dove si scaldano i motori e 

quindi non si possono ancora concretizzare le nuove linee politiche del nuovo Municipio; che il 
secondo e il terzo sono i preventivi di “azione” e che (purtroppo) l’ultimo è troppo vicino alle 
elezioni successive per essere determinante. Facciamo un’analisi di questo primo scorcio di 
quadriennio. Il preventivo 2002 doveva essere quello di “azione” e così non è stato. Si potevano 
pertanto attendere ben altri risultati politici per il preventivo 2003. Il preventivo 2003 non è che 
un classico preventivo di piccole misure che non risolve assolutamente i veri problemi di 
Locarno. Per questo motivo non si può essere che stupefatti del fatto che il Municipio di 
Locarno un anno fa si era mostrato estremamente attivo per cambiare rotta e che poi, dopo un 
anno, non si intravedono dei risultati. 
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6) L’esame del preventivo non deve comunque basarsi ad una cruda analisi delle cifre. Il 
preventivo riassume le scelte e gli orientamenti comunali. Da un preventivo occorre quindi pure 
estrapolare altre importanti indicazioni come ad esempio quelle riguardanti la socialità (vedi 
complementare comunale AVS), la politica della gestione corrente e degli investimenti, la 
politica del personale, ecc. 
Il Municipio chiede di abrogare il regolamento per la concessione di un contributo integrativo 
comunale AVS/AI. Ora, al riguardo si ricorda che di recente il Legislativo , a maggioranza, ha 
deciso di mantenere la complementare comunale; ancora più di recente il Legislativo ha adottato 
il relativo regolamento. La posizione del Legislativo era e resta chiara: i risparmi sono 
certamente da attuare, ma non a discapito della complementare. E’ compito dell’Esecutivo 
indirizzarsi verso altri risparmi. Le motivazioni del Municipio alla base dell’abrogazione sono 
puramente di ordine finanziario e sono in netta contraddizione con la chiara volontà del 
Legislativo. Il mantenimento della complementare viene reputato come un sacrificio che tutta la 
popolazione compie in favore di una ristretta cerchia di cittadini bisognosi. La buona volontà 
qui mostrata non può essere che lodata e non lascia spazio ad altre speculazioni. 
 

7) Per l’anno 2003 il Municipio ha deciso di concedere al personale il carovita, ma non gli scatti. 
Con riferimento agli scatti, i sottoscritti si dichiarano aperti a considerarli in un futuro prossimo 
(nell’ottica della simmetria dei sacrifici). Occorre al riguardo attuare una concreta politica di 
gestione del personale coinvolgendo tutti gli attori, ed è indispensabile la presenza di un capo 
del personale. Senza queste misure non si è peraltro in grado di giudicare e premiare in maniera 
precisa i meriti lavorativi del personale.  

 
8) Il Municipio, il Consiglio comunale e tutte le sue commissioni, devono sin d’ora concentrarsi 

sul preventivo 2004 e in particolare sul futuro della Città, ritenuto che l’obiettivo da raggiungere 
a breve deve essere quello delle fusioni/aggregazioni e relazioni intercomunali. 

 
9) In conclusione i sottoscritti chiedono che i preventivi vengano approvati, a condizione che il 

disavanzo, di Fr 982'030.--, sia comprensivo dell’onore di cui alla complementare comunale 
AVS. Il Municipio deve quindi adoperarsi per un’ulteriore riduzione di circa Fr 400'000.—
corrispondenti all’onere della complementare. 
 

Con la massima stima. 
 
 

(f.to) 
Mauro Cavalli (relatore) 
Paolo Caroni 
Massimo Respini 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


